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S ulla riforma del Mes la
strada è ormai da tempo

tracciata: il governoMeloni fir-
merà il provvedimento di rati-
fica che il Parlamento italiano
(buon ultimo in Europa, visto
che ieri la neo-arrivata Croa-
zia ha fatto sapere che lo ap-
proverà a giorni) voterà.
Ma la gestione politica del

dossier è spinosissima per chi
(come FdI e Lega) per anni ha
additato il Mes come strumen-
to del demonio, e ora deve
spiegare al proprio elettorato
che invece si tratta di una rifor-
ma necessaria e senza alcuna
nefasta conseguenza. Rifor-
ma, peraltro, già sottoscritta
dall’Italia in sede di Consiglio
europeo, con la firma proprio
di quel Giuseppe Conte (allo-
ra premier) che oggi si appre-
sta, allegramente dimentico, a
guidare la rivolta parlamenta-
re contro il suo stesso trattato.
Mentre il governo deve fron-
teggiare gli attacchi delle altre
opposizioni (Pd e Terzo Polo,
favorevoli alMes) che punzec-
chiano il centrodestra per la
nuova «retromarcia».Ma la di-
rezione di marcia è segnata, e
che il sì italiano al Mes sia ine-
vitabile lo dicono anche espo-

nenti di destra comeGianfran-
co Fini o persino l’ex ministro
Giulio Tremonti: «É un proble-
ma minore, la ratifica ci sarà».
Per farlo, il governo - dopo

aver dato assicurazioni all’Eu-
ropa, da settimane in pressing
- ha chiesto un po’ di tempo, e
infatti ieri le dichiarazioni de-
gli esponenti Ue - incassata da
Roma la promessa che l’ostru-
zionismo cesserà - erano im-
prontate a prudente compren-

sione delle difficoltà italiane.
Per il vice presidente della
Commissione, Valdis Dombro-
vskis, «pare esserci qualche
progresso, quindi speriamo di
poter confermare la ratifica».
Anche il direttore delMes Pier-
re Gramegna, che pochi giorni
fa ha incontrato Meloni a Ro-
ma, si mostra sereno: «abbia-
mo avuto un ottimo scambio
di opinioni, ora è tutto nelle
mani del Parlamento italiano:
dobbiamo rispettare le proce-
dure democratiche in ogni
paese». Mentre il commissa-
rio italiano alle Politiche eco-
nomiche, PaoloGentiloni, pro-
va a riportare un po’ di buon-
senso nel confuso dibattito ita-

liano: «La ratifica sarebbe cer-
tamente positiva, ma la deci-
sione spetta al governo italia-
no. Vedremo in che termini e
in che tempi verrà presa. Due
cose sono sicure: l’Italia è sta-
ta tra i Paesi che circa due an-
ni fa hanno deciso questa rifor-
ma, che è utile». Poi, sottoli-
nea, «ciascun paese può deci-
dere se utilizzare oppure no
alcuni strumenti che il Mes
mette a disposizione. Mentre

la ratifica serve all’insieme dei
paesi membri, a prescindere
da chi lo utilizzerà oppure
no». Ieri, a Bruxelles si è riuni-
to l’Eurogruppo, con la parte-
cipazione del ministro
dell’EconomiaGiancarloGior-
getti. Che ha iniziato a mette-
re sul piatto il tema che il go-
verno vuole spendersi come
contropartita al via libera al
Mes, ossia la revisione di alcu-
ni punti del Pnrr. « C’è la ne-
cessità di rivedere la politica
degli aiuti di Stato, che deve
diventare meno burocratica e
più flessibile», ha detto Gior-
getti. «Questo deve valere an-
che per gli strumenti già costi-
tuiti», come Next Generation
Eu. È un atto «doveroso», spie-
ga, di fronte «soprattutto per
le mutate condizioni di conte-
sto economico, di prezzi e di-
sponibilità di materiali». La
stessa linea viene sostenuta
dal ministro degli Esteri Anto-
nio Tajani, che ricorda come
Forza Italia sia sempre stata a
favore del Mes, sia pure c«con
regole meno severe», e spiega:
«Se si chiede flessibilità all’Eu-
ropa sul Pnrr, come stiamo fa-
cendo, bisogna anche essere
disponibili noi alla stessa fles-
sibilità» sul Mes. «Il dialogo va
avanti, e sono ottimista».
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«Pienamente consapevo-
le delle attività del padre»,
accusato di corruzione e ri-
ciclaggio nell’ambito del
Qatargate. Con questamoti-
vazione, i giudici della cor-
te d’appello di Brescia han-
no dato il via libera alla con-
segna al Belgio di Silvia Pan-
zeri, la figlia dell’ex euro-
parlamentare Antonio Pan-
zeri in carcere da un mese
a Bruxelles. E le porte del
carcere potrebbero ora
aprirsi anche per lei che, co-
me ha già fatto la madre
MariaDolores Colleoni, po-
trebbe ora presentare ricor-
so in Cassazione.
Del resto, le autorità del

Belgio sono convinte che le
due donne siano coinvolte
nel giro di soldi e regali dal
Qatar e dal Marocco per
agevolare le decisioni euro-
pee favorevoli ai due Paesi.
La difesa di Silvia Panzeri
ha cinque giorni per fare il
ricorso in Cassazione sulla
decisione di consegnare
l’indagata al Belgio, da par-
te della corte d’appello di
Brescia. «Valuteremo il da
farsi, bisognerà studiare le
motivazioni. Una sentenza
a caldo deve esseremedita-
ta».
In merito alla decisione

dei giudici, ha detto il difen-
sore, «Ha prevalso il princi-
pio di reciproca fiducia tra
stati dell’Unione europea ri-
spetto al diritto di difesa».
Silvia Panzeri dovrebbe es-
sere consegnata al carcere
Haren, lo stesso dove si tro-
va l’ex vicepresidente del
Parlamento Europeo Eva
Kaili, e che è ritenuto «me-
no afflittivo» rispetto a quel-
lo in cui di trovano Panzeri
e il suo ex collaboratore
Francesco Giorgi.
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AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 

Con riferimento alla Procedura Aperta “BS335-21/AP Servizio di 
sostituzione massiva contatori acqua potabile Gruppo Veritas Lotto 1 
CIG 8887191604, Lotto 2 CIG 8887201E42, Lotto 3 CIG 88872040C0.
Aggiudicatari: Lotti 1 e 2 Sologas Srl, Lotto 3 RTI Barbagli Srl - Smag 
Srl. L’Esito di gara è disponibile sulla Piattaforma Acquisti di Veritas Spa: 
https://acquisti.gruppoveritas.it, codice “Tender 867 BS335-21/AP 
Servizio di sostituzione massiva contatori acqua potabile Gruppo Veritas.

La Direzione appaLti e approvvigionamenti 
Dott.ssa Laura meggiorato

A.D.S.P. del Mare Adriatico 
centro settentrionale 

Porto di Ravenna

AVVISO DI PROROGA
CUP C61B21003280003 

CUIL92033190395202100016  
CIG 9508467B2F

Con riferimento al Bando di gara relativo alla Procedu-
ra aperta per l’affidamento della Concessione mediante 
project financing della progettazione, costruzione e 
gestione dell’“Area per sosta e servizi per l’autotraspor-
to NS01”.(CIG 9508467B2F) ha disposto la proroga 
del termine ultimo per la ricezione delle offerte: previsto 
il 20.01.2023 h. 13.00 e prorogato al 10 febbraio 
2023 h. 13.00. Invio in GUUE il 28.12.2022.Info:
h t t p : / / w w w . p o r t . r a v e n n a . i t / p a -
g i n a - p o r t o - 1 / p o r t a l e - a p p a l t i / . 

Il RUP 
dott. Mario Petrosino


